Vocazione: Essere Docili allo Spirito Santo
Canto di esposizione del Santissimo
Breve pausa di adorazione individuale

Guida: Signore, desidero ringraziarti per il dono della tua Risurrezione e della Spirito Santo.

Tutti:  Concedimi occhi nuovi per vedere la tua risurrezione oltre la croce. Dammi la grazia di essere docile al tuo Spirito e vivere da risorto la mia storia.

Guida:  Voglio vivere la mia vocazione da credente.

Tutti:  Signore, fa’ che io viva con gioia la missione di annunziare a tutti, con la mia vita, che tu stai in mezzo a noi. Donami la fede e la consapevolezza di poter contare su di te tutti i giorni della mia vita.
Guida:  Gesù, donami il tuo Spirito di Fortezza.

Tutti:   Fa’ che con i miei pensieri, i miei gesti, le mie parole di tutti i giorni, la mia vita sia un <messaggio> di amore che aiuti gli altri a scoprire la loro vocazione.

Guida:  Signore, tu hai detto: <io sono con voi tutti i giorni>.

Tutti:  Spesso il mio cuore è lento a credere, sii tu il mio Maestro, donami il tuo Spirito affinché possa riconoscere la tua presenza nella mia quotidianità e nelle persone che mi vivono accanto.

Pausa di preghiera individuale

Lettore: Dalla Lettera di S. Paolo Apostolo ai Galati  5,13-26
Voi, fratelli, siete stati chiamati alla libertà; soltanto non dovete poi servirvi della libertà come un pretesto per la carne, ma per mezzo della carità siate gli uni schiavi degli altri…Ora vi dico: camminate sotto l’influsso dello Spirito e allora non eseguirete le bramosie della carne. La carne infatti ha desideri contro lo Spirito, lo Spirito a sua volta contro la carne, poiché questi due elementi sono contrapposti vicendevolmente, cosicché voi non fate ciò che vorreste…. Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, longanimità, bontà, benevolenza, fiducia, mitezza, padronanza di sé… Coloro che appartengono al Cristo Gesù crocifissero la carne con le sue passioni e i suoi desideri. Se viviamo in forza dello Spirito, camminiamo seguendo lo Spirito. Non diventiamo avidi in una gloria vuota, sfidandoci a vicenda, invidiandoci gli uni gli altri.          Parola di Dio. 
Pausa di riflessione e preghiera

Guida: Il brano del Vangelo che ascolteremo ci farà fare esperienza della comprensione di Gesù verso i suoi discepoli. Cristo non si ferma alla debolezza della carne di coloro che Egli ha scelto ma dà loro la missione di evangelizzare tutti i popoli.

Lettore: Dal Vangelo di Marco  16,9-15
Risuscitato al mattino nel primo giorno dopo il sabato, Gesù apparve prima a Maria di Magdala, dalla quale aveva cacciato sette demoni. Questa andò ad annunziarlo ai suoi seguaci che erano in lutto e in pianto. Ma essi, udito che era vivo ed era stato visto da lei, non vollero credere. Dopo ciò, apparve a due di loro sotto altro aspetto, mentre erano in cammino verso la campagna. Anch’essi ritornarono ad annunziarlo agli altri; ma neanche a loro vollero credere. Alla fine apparve agli Undici, mentre stavano a mensa, e li rimproverò per la loro incredulità e durezza di cuore, perché non avevano creduto a quelli che lo avevano visto risuscitato. Gesù disse loro: <Andate in tutto il mondo e predicate il vangelo ad ogni creatura>.

Parola del Signore.

Guida: Tutto ruota intorno alla Fede, al credere; questo vocabolo si ripete molte volte nei pochi versetti che abbiamo appena ascoltato. La fede risulta lo spartiacque tra coloro che accolgono Cristo e coloro che lo rifiutano. Gesù, apparendo agli Undici, li rimprovera per la loro incredulità e ostinazione.

Davanti a questa realtà, vediamo di riflettere sulla nostra adesione a Cristo, chiediamoci: quando, nella mia giornata, vivo in modo attuale e concreto la mia fede? Come vivo la mia vocazione di appartenenza a Cristo?

In ogni caso, Cristo non si ferma davanti alla nostra poca fede: si fida di noi e, come agli Apostoli, ci affida la missione dell’evangelizzazione. Vogliamo fare nostro l’invito di Sant’Agostino che afferma: <Torna al tuo cuore, vedrai allora qual è l’idea che ti sei fatta di Dio, perché nel tuo cuore è l’immagine di Dio>.

Pausa di Riflessione e Preghiera

Guida:
Ti rendiamo grazie, o Gesù, perché nell’Eucaristia sei il     nostro pontefice e sacerdote eterno.

Tutti:  Infondi in noi i doni del tuo Spirito affinché possiamo offrirci  al Padre con docilità.

Guida:  Benedetto sei tu, divino agricoltore che ci hai piantati nel tuo campo.

Tutti:  Fa’ che cresciamo radicati in Te e portiamo frutti di vita eterna.

Guida:  Signore, fa’ che non si spenga in noi la fiamma del tuo Divino Zelo.

Tutti:  Possa il tuo Santo Spirito tenere desto in noi l’amore per gli ultimi e gli emarginati.

Guida: Tu che hai avuto compassione della folla stanca e dispersa come gregge senza pastore.

Tutti:  Manda il tuo Spirito e suscita santi pastori e missionari generosi per il tuo popolo.

Guida: Signore, sulla croce ci hai donato il tuo Spirito.

Tutti:  Comunicaci quella vita che è scaturita dalla tua morte e dalla tua Risurrezione.

Canto Vocazionale

Guida: Sant’Annibale Maria dice: <Bisogna pregare l’adorabile Terza Persona della Santissima Trinità, il Santo  e il Divino Spirito Paraclito, senza il quale non vi è santificazione: bisogna pregarlo fervorosamente specialmente nella sua novena e nella sua festa e domandargli i suoi sette doni e il conseguimento dei dodici frutti; con gli uni e con gli altri l’anima è già santa e perfetta>. (Antologia Rogazionista p. 224).

Lodiamo e ringraziamo il Signore per le grandi opere che realizza nella nostra vita e nella vita della Chiesa. Egli ci parla attraverso le parole del Siracide:
Lettore:   
“Ascoltatemi, figli santi,

    
crescete come una pianta di rose su un torrente.

  
Come incenso spandete un buon profumo,
  
fate fiorire fiori come il giglio,

 
spandete profumo e intonate un canto di lode;

    
benedite il Signore per tutte le opere sue.

    
Magnificate il suo nome;

    
proclamate le sue lodi

    
con i vostri canti e le vostre cetre;

    
così direte nella vostra lode:

    
<Quanto sono magnifiche

    
tutte le opere del Signore!>  (Siracide 39,13-16a)
Tutti:
    
O Dio di infinita grandezza,

 
che affidi alle labbra degli uomini
il compito di magnificare il tuo nome,


sostieni con la forza dello Spirito


le persone a te consacrate e tutti gli operai del Vangelo,


affinché con la loro vita proclamino le tue lodi


e siano buon profumo di Cristo nel mondo.


Te lo chiediamo nel Nome di Gesù, 

tuo Figlio e nostro Signore.  Amen.
Canto Finale      
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